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Introduzione 

La Società 

ISAP PACKAGING S.p.A.  (di  segui to anche “ISAP” o la  “Società”)  è una società d i d ir it to 
i tal iano avente per  og get to la produzione industr iale  di prodott i  real izzat i  in plast ica , car ta  
e a ltr i  mater ia l i .  

È convinzione di  ISAP che l ’ et ica nel la  conduzione degl i  af far i  s ia condizione necessar ia 
per i l  successo dell ’ impresa e st rumento per  la  promozione del la propr ia immagine, la quale 
rappresenta per  la stessa un valore primario ed essenzia le.  

Per l ’effetto,  la Società  s i  dota di  un Codice  Etico fedele e coerente con i l  Model lo di  
Organizzazione,  Gest ione e Control lo  adot tato dal la Società in ossequio a l le  previsioni  del  
D. Lgs 231/01.  

 

Il Codice Etico: finalità, destinatari e struttura 

La Società adotta i l  presente Codice Et ico aziendale (d i  seguito anche i l  “Codice”) che 
espl ica i  valori  cui  tutt i  i  suoi  col laboratori  devono adeguarsi ,  s iano ess i dipendent i ,  
collaboratori a var io t itolo o amministratori ,  accettando responsabi l i tà ,  assett i ,  r uol i  e 
regole del la cu i  v iolazione, anche se da essa non consegue a lcuna responsabil ità  aziendale  
verso terzi ,  essi  assumono la  personale responsabi l i tà verso l ’ interno e verso l ’esterno 
dell ’azienda.  

La conoscenza e l ’osser vanza del Codice da par te d i tutt i  coloro che prestano att iv ità  
lavorat iva a favore del la Società sono dunque condizioni primar ie per  la trasparenza e la 
reputazione del la  s tessa.  I l  Codice cost i tuisce presupposto e r if er imento s ia del  Modello d i  
organizzazione,  gest ione e  contro l lo adottato dal la Società a i sens i  del  D. Lgs. n . 231/2001 
s ia del s is tema sanzionatorio,  integrando i l  quadro normativo al  quale ISAP è sottoposta.  

I l  Codice Et ico è cost itui to:  

-  dai pr incipi et ici  generali ,  che individuano i  valor i  di r i fer imento nel le att iv i tà 
aziendal i ;  

-  dai cr i ter i  di  condotta verso ciascun s takeholde r ,  che forniscono le l inee guida e le 
norme al le quali  i  sog gett i  dest inatar i del Codice sono tenuti ad atteners i ;  

-  dai meccanismi d i attuazione, che del ineano i l  s is tema di  control lo per la cor retta 
appl icazione del  Codice Et ico e per i l  suo continuo migl ioramento.  

Diffusione e osservanza del Codice Etico 

La Società promuove la  conoscenza e l ’osser vanza del  Codice Etico tra tutt i  i  sog gett i  
operant i nella sua sfera di  att iv i tà (es.  amminis tratori ,  dipendenti ,  co l laborator i  a var io  
t i tolo,  par tner  commercial i  e  f inanziari ,  consulenti ,  cl ient i  e fornitori ) ,  r ich iedendone i l  
r ispetto e prevedendo, in caso di  inosser vanza, adeguate sanzioni d iscipl inar i e/o 
contrattuali .  
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Tal i sog gett i  sono,  per tanto,  tenut i  a  conoscere i l  contenuto del  Codice Etico (chiedendo e 
r icevendo dalle funzioni aziendal i  preposte g l i  oppor tuni chiar iment i in merito  al le  
interpretazioni  del  contenuto) ,  a osser var lo e  a contribuire al la sua attuaz ione, segnalando, 
attraverso gl i  apposit i  canali  mess i a disposiz ione da ISAP,  eventual i  carenze e vio lazioni  (o 
anche solo tentat iv i di  violazione)  di cui  s iano venuti  a conoscenza.  

La Società inoltre promuove e incoraggia la col laborazione dei d ipendenti  nel  far r ispettare,  
conoscere e attuare i l  Codice Etico.  

Rapporti con gli stakeholders 

La condotta  de lla Società è  indir izzata al la cooperazione e a l l a f iducia  nei confront i degl i  
s takeho lder s ,  intendendosi  per tal i  tutt i  i  sog get t i  pubbl ic i  e  privat i  ( individui ,  g ruppi ,  
aziende,  ist ituzioni)  che abbiano a quals iasi  t i tolo contatt i  con la Società  e/o abbiano 
comunque un interesse nel le att iv ità  che la stessa pone in essere.  

 

I principi di riferimento 

ISAP impronta i l  propr io operato al la puntuale osser vanza della Cost ituzione,  del le  leggi ,  
dei regolamenti ,  del le regole di  mercato e dei princip i isp iratori  del la  concor renza leale.  

I l  rag giungimento degl i  obiett ivi  aziendal i  è perseguito, da par te di  tutt i  coloro che operano 
nella Società ,  con d il igenza, leal tà,  ser ietà,  onestà,  competenza e  t rasparenza, nell ’assoluto 
r ispetto delle leg gi  e delle nor mative v igent i .  

Confor mità al le leg gi,  t rasparenza e  correttezza gest ionale,  f iducia  e cooperazione con gl i  
s takeho lder s  sono i  pr incipi et ic i  cui  la  Società s i  ispira e  da cu i  deriva i  propri  model l i  di 
condotta,  al  f ine di mig liorare la soddisfaz ione dei  propr i cl ient i ,  svi luppare le competenze 
e la cresci ta profess ionale  del le proprie r isorse umane e g arantire  i l  buon andamento del la 
pubblica amministrazione, secondo cr iter i  di economicit à,  rapid ità ,  eff icacia ed eff icienza.  

In par t icolare, la  convinzione di  agire  in qualche modo a vantag gio della Società  non 
giust i f ica  l ’adozione di  compor tamenti  in contrasto con i  suddett i  pr incipi .  Tutt i  co loro che 
operano nel la Società ,  senza dis t inzioni ed eccezioni ,  sono,  per tanto,  impegnati ad 
osser vare e far  osser vare quest i  pr incip i nell ’ambito delle propr ie funzioni  e responsabil ità .  
Tale impegno s i  giust i f ica e r ichiede che anche i  sog gett i  con cu i ISAP ha rappor t i a 
qualunque t i to lo,  agiscano nei  suoi confronti con regole e modal i tà i spirate  agl i  s tess i  
valori .  

Principi generali 

Responsabilità, conformità a leggi e regolamenti 

Nella real izzazione del la miss ion  aziendale,  i  compor tament i  di  tutt i  i  dest inatari  del  Codice 
devono essere isp irat i  dal l ’et ica e dalla responsabi l i tà .  

La Società ha come pr incipio imprescindibi le l ’osser vanza di  leg gi  e regolamenti  v igent i in  
I tal i a e  in tutt i  i  Paes i in cui  s i  trova ad operare.  

L’ integr ità  morale è un dovere costante d i  tutt i  co loro che lavorano per ISAP e caratter izza 
i  compor tamenti d i tutta l ’organizzazione.  
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Gli amministratori  e i  dipendenti  del la Società,  nonché coloro che a vario  t i tolo operano 
con la s tessa,  sono per tanto tenut i ,  nel l ’ambito del le r ispett ive competenze, a conoscere e 
osser vare le  leg gi e i  regolament i  v igenti ,  anche in materia  di concorrenza. Ess i  r ispettano, 
altres ì ,  i  pr incipi  di  integ rit à,  cor rettezza, buona fede, proporzional ità,  obiet t iv ità,  
trasparenza, equità e ragionevolezza,  nonché agiscono in pos izioni d i indipendenza e 
imparz ia l ità ,  astenendosi in caso d i  conf l it to  d i interesse.  

I  rappor t i con le autor i tà di  quanti operano per la Società devono essere improntat i  al la 
mass ima correttezza,  trasparenza e  co llaborazione, nel  p ieno r ispet to delle leg gi  e  delle 
normative e del le  loro funzioni  is t ituzional i .  

I  dipendenti  devono essere a conoscenza delle  leg gi  e dei compor tamenti conseguenti ;  
qualora esistessero dei  dubbi su come procedere s i  dovranno r ichiedere adeguate 
infor mazioni  al la Società.  

Modelli e regole di comportamento 

Tutte le att ivit à lavorat ive di  quant i operano per ISAP devono essere svolte  con impegno 
profess ionale,  r igore morale  e cor ret tezza gest ionale,  anche al f ine di  tutelare l ’ immagine 
della Società.  I  compor tament i e  i  rappor t i  di  tutt i  coloro che,  a  var io t itolo,  operano 
nell ’ interesse del la  Società ,  a l l ’ interno e al l ’es terno del la s tessa , devono essere ispirat i  a 
trasparenza, cor rettezza e  reciproco r ispetto.  

In tale contesto i  dir igenti e i  responsabi l i  devono,  per  pr imi ,  rappresentare con i l  loro 
operato un esempio per tutte le r isorse umane del l ’azienda,  att enendosi ,  nello svolgimento 
delle propr ie funzioni,  ai  pr incipi isp irator i  del  Codice Etico,  al le procedure e a i  
regolamenti az iendal i ,  curandone la  diffus ione tra  i  d ipendent i e  solleci tandol i a presentare 
r ichieste di  ch iar imenti  o proposte  di ag giornamento, ove necessar io.  

 

Trasparenza 

I l principio del la  trasparenza s i  fonda sul la veridic ità ,  accuratezza e completezza 
dell ’ informazione s ia a l l ’esterno che al l ’ interno del la  Società.  

I l  s is tema di ver if ica e r isoluzione di  ogni  problematica attuato nei confronti  dei  cl ient i  
deve permettere che le informazioni  s iano for nite attraverso una comunicazione,  s ia verbale 
che scr it ta ,  costante e tempest iva .  Nel l ’ ambito del la contrattualis t ica ISAP elabora le 
clausole in modo chiaro e comprens ibi le,  ass icurando condizioni  di  par itet ic i tà  con i cl ient i .  

 

Correttezza 

I l principio del la  cor rettezza impl ica i l  r ispetto dei  dir it t i ,  anche sotto i l  prof i lo del la  
pr i vac y  e  del le oppor tunità,  di tutt i  i  sog gett i  coinvolt i  nell ’att ivi tà lavorat iva e 
profess ionale,  imponendo l ’el iminazione d i  quals ias i discr iminazione e di  ogni  poss ibi le 
conf l it to  di  interesse tra i  dipendenti  e l a Società .  
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Efficienza 

I l principio del la  eff icienza r ichiede che in ogni att ivi tà l avorat iva venga real izzata 
l ’economicità della gest ione del le r isorse impiegate nel l ’ erogazione dei  ser viz i e venga 
assunto l ’ impegno di offr ire un ser viz io adeguato r ispetto al le es igenze del  cl iente e 
secondo gl i  s tandard  p iù avanzat i .  La gest ione  del le r isorse della Società deve seguire una 
logica di contenimento dei  cost i  che non pregiudichi ,  tuttavia ,  la qual ità  dei r isultat i .  

 

Spirito di servizio 

I l principio del lo spir i to di  ser vizio impl ica che c iascun dest inatario del Codice sia  sempre 
orientato, nei  propri  compor tament i ,  al la condivis ione delle miss ion aziendal i ,  volte a  fornire  
un ser vizio di  alto valore sociale e di  ut i l i tà a l la col lett iv i tà ,  l a quale deve benef iciare dei  
miglior i s tandard  di  qual ità .  

 

Concorrenza 

ISAP intende sviluppare i l  valore della concor renza adottando principi di correttezza,  leale 
compet izione e trasparenza nei  confronti  di tutt i  g l i  operatori  presenti  sul mercato.  

Valorizzazione delle risorse umane 

Le risorse umane rappresentano un fattore fondamentale per lo svi luppo della Società,  che 
per tanto ne tute la e ne promuove la  crescit a profess ionale,  al lo scopo di accrescere i l  
patr imonio di  competenze possedute.  

 

Corporate Governance 

I l s is tema di Cor porate  Gover nance  adottato da ISAP è conforme al la nor mativa vigente ed è 
in l inea con i p iù autorevoli  indir izz i  e  le  migl ior i prassi  in mater ia ;  esso è volto ad 
assicurare la  massima e più equi l ibrata  co l laborazione tra le sue componenti attraverso un 
contemperamento ar monico dei  divers i ruoli  di  gest ione, di indir izzo e d i controllo.  

I l  s is tema r isulta or ientato a g arant ire una conduzione del l ’ impresa responsabile e 
trasparente nei  confronti del mercato e dei  soci ,  nonché i l  buon andamento della pubbl ica 
amministrazione e i l  perseguimento del le f inal ità social i  e ambienta l i .  

I  componenti  degl i  org ani societar i  devono improntare la  propria att iv ità  ai  principi  di 
correttezza ed integr ità ,  astenendosi dall ’ag ire  in s ituazioni  di  conf li t to di  interesse 
nell ’ambito delle att iv ità da loro svolte.  A loro è altres ì  r ich iesto:  

-  un compor tamento ispi rato a i princip i d i indipendenza e  di r ispetto del le l inee di  
indir izzo che l ’ impresa fornisce nel le relazioni  che ess i  intrattengono,  per  conto del la 
s tessa, con le is t ituzioni  pubbl iche e con quals ias i sog get to privato ;  

-  la par tecipazione ass idua e infor mata al l ’att iv i tà dell ’ impresa;  ess i sono tenut i  a  fare 
un uso r iser vato delle  infor mazioni  di cu i vengono a conoscenza per ragioni di  uff icio 
e non possono avvalers i della  loro posiz ione per ottenere vantaggi  personal i ,  dirett i  o  
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indirett i ;  ogni  att iv it à d i comunicazione deve r ispettare le leg gi e  le prat iche d i  
condotta e  deve essere volta a  salvaguardare le  infor mazioni pr i ce  s ens i t i v e  e  di  seg reto 
industr ia le.  

-  i l  r ispetto del la nor mat iva vigente e dei  pr incipi contenut i nel  presente Codice.  

Gli  obbl ighi  di  l eal tà e r iser vatezza vincolano tal i  sog gett i  anche success ivamente a l l a 
cessazione del  rappor to con la  Società.  

ISAP adotta ,  in ragione del le att iv ità  e del la  compless ità  org anizzat iva , un s is tema di  
deleghe di  poter i  e  funzioni  che prevede,  in te rmini  espl ici t i  e  specif ici ,  l ’ at tr ibuzione degl i  
incar ich i  a  persone dotate di  idonee capacità  e  competenze.  

Risorse umane e politica dell’occupazione 

Le condizioni determinanti 

ISAP riconosce i l  valore del le r isorse umane,  i l  r ispetto  del la loro autonomia e l ’ impor tanza 
della loro par tec ipazione a l l ’ att iv it à di  impresa.  

L’onestà,  l a lea ltà ,  l a capac ità ,  l a profess ional ità,  la ser ietà,  l a preparazione tecnica e la  
dedizione del personale r ientrano,  per tanto, t ra le condizioni  determinant i  per  conseguire 
gl i  obiett ivi  del la  Società e  rappresentano le caratter is t iche r ichieste dal la s tessa ai propr i  
amministrator i ,  dipendenti e collaboratori  a var io t itolo.  

 

Politiche di selezione e assunzione 

Al f ine di  contr ibuire a l lo svi luppo degli  obiet t ivi d i impresa,  e ass icurare che quest i  s iano 
da tutt i  perseguit i  nel  r ispet to dei principi et ic i  e dei  valori  cu i l a Società  s i  isp ira,  l a 
poli t ica  aziendale è vol ta a  selez ionare ciascun dipendente, consulente, col laboratore a var io  
t i tolo secondo i valori  e le carat ter ist iche di  cui  sopra .  

Fer mi restando gl i  obbl ighi  der ivant i  dal le d isposizioni  v igent i ,  l a se lezione del  personale è  
subordinata al l a ver if ica del la piena r ispondenza dei  candidat i  ad una sostanziale aderenza 
ai prof i l i  professional i  r ichiest i  dal la Società ,  nel r ispetto del le par i  oppor tunità  per  tutt i  i  
sog gett i  interessat i ,  evi tando favori t ismi ,  nepotismi, for me d i  cl iente l ismo di  quals ivoglia 
natura e agevolazioni  d i ogni sor ta:  ogni discriminazione razzia le,  di sesso,  di  nazional i tà ,  
di re l ig ione,  di l ingua, s indacale o  poli t ica,  così  come ogni for ma d i  favori t ismo, sono 
vietat i  nel l ’ assunzione,  nella retr ibuzione,  nel le promozioni  o nel l icenziamento.  

Chi possa inf luire  sul la  selezione d i  personale non accetta  né t iene conto di 
raccomandazioni  o segnalazioni ,  comunque denominate,  in qualunque forma ricevute,  a  
favore o a danno d i  par tecipant i o interessat i .  

L’assunzione d i un proprio famil iare,  parente,  convivente o  amico deve avvenire 
conformemente al le nor me e procedure previs te e  applicate in  materia di  selez ione e 
assunzione di  personale.  L’assunzione de l personale  avviene su lla base di  regolar i  contratt i  
di lavoro,  non essendo ammessa alcuna for ma di  rappor to lavorat ivo non confor me o 
comunque elus iva del le  disposiz ioni vigenti .  
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Sviluppo della professionalità 

La gest ione del rappor to di  lavoro,  perseguendo un’organizzazione per obiett ivi ,  è  or ientata 
a favorire  la cresci ta professionale e del le competenze  di ciascun dipendente, anche in 
relazione al l ’applicazione degl i  s trument i d i incentivazione ovvero di  piani  di  formazione.  

 

Ambiente di lavoro e tutela della privacy 

ISAP s i impegna a creare un ambiente di  lavoro che garantisca , a  tutt i  coloro che a  
qualunque t i to lo interagiscono con essa , condizioni  r ispettose del la  dignità personale,  nel  
r ispetto delle condizioni necessar ie per l ’es is tenza di  un ambiente di  lavoro col laborat ivo e 
non ost i le ,  e per  prevenire comportamenti  discr iminator i di qualsiasi  t ipo.  È r ich iesta la 
collaborazione di  tut t i  al  f ine d i  mantenere un cl ima d i reciproco r ispetto del la d igni tà ,  
dell ’onore e  reputazione di  ciascuno.  

Nel r ispetto del la legis lazione vigente,  la  Società è  impegnata ad ass icurare la  tute la  della  
pr i vac y  in  merito a l le infor mazioni  att inent i al l a sfera pr ivata e  a l le  opinioni  di ciascuno dei  
propri  dipendenti e,  p iù in generale,  di  quanti  interagiscono con ISAP, non comunicando né 
dif fondendo, f at t i  salv i  gl i  obbl ighi  di  leg ge,  i  relat ivi  dat i  personal i  senza previo consenso 
dell ’ interessato.  In par t icolare,  s i  vuole ass icurare i l  r ispetto del la dignità del la persona 
anche attraverso i l  r ispetto della pr i vac y  nella cor rispondenza e nelle relazioni interpersonal i  
tra dipendenti ,  i l  div ieto di interferenze,  intromiss ioni o forme di controllo che possano 
ledere la personal ità.  

I  dipendenti  che r itengano d i aver subito d iscr iminazioni possono rifer ire l ’accaduto al  
proprio Responsabi le  e/o al l ’Organismo di  Vigilanza, i  qual i  procederanno,  per  quanto di  
loro competenza, ad accer tare l ’effett iva violazione del  Codice.  Non cost i tuiscono 
discriminazioni  quelle dispar ità motivabi l i  sul la base di  cr i ter i  og gett ivi .  

 

Sicurezza e salute 

ISAP è impegnata a tutelare l ’ integ r i tà  morale e f is ica dei  propri  dipendenti .  

I l  s is tema di gest ione per la qual i tà e le procedure interne sono f inal izzat i  a garantire un 
ambiente lavorat ivo s icuro e salubre,  nel  p ieno r ispetto del la  nor mat iva vigente in mater ia 
di prevenzione e protezione,  e a  ta l  f ine la Società promuove compor tamenti  responsabi l i  e  
s icuri  da par te  di tutt i .  

 

Doveri del personale 

I l personale  s i  impegna a r ispettare g l i  obbl ighi  previst i  dal  Codice e  atteners i ,  
nell ’espletamento dei  propr i compit i ,  a l  r ispet to del la  leg ge,  improntando la propria 
condotta ai principi d i integr ità,  cor ret tezza,  fedeltà e buona fede.  
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Beni aziendali 

I l dipendente è tenuto a usare e custodire con cura i  beni  di cui  dispone per ragioni di  
uff icio.  

Ogni d ipendente è  direttamente e personalmente responsabi le del la  protezione e 
dell ’ut i l i zzo legi tt imo dei beni  e del le r isorse a  lui  aff idate per lo svolgimento del le proprie 
funzioni,  non essendo ammesso l ’uso d iffor me dei  beni e delle r isorse di  propr ietà del la  
Società .  

ISAP, nel  r ispetto del le  legg i v igenti ,  adotta le  misure necessarie al  f ine di  impedire ut i l i zzi  
dis tor t i  degl i  s tessi .  

 

Utilizzo dei sistemi informatici 

Ogni d ipendente è  responsabi le della s icurezza dei  s istemi  infor matici  ut i l izzat i  ed è 
sog getto a l le  disposizioni normative in vigore,  al le condizioni  dei  contratt i  di l icenza e 
delle procedure interne aziendal i .  

Fatte sa lve le previs ioni  di  leg gi  civi l i  e penali ,  r ientra nel l ’uso impropr io dei beni e del le 
r isorse aziendal i  l ’ut i l izzo degl i  s tess i per f in i divers i  da quell i  inerenti a l  rappor to di  
lavoro,  per  inviare messaggi offens ivi  o che possano, in quals ias i modo, ar recare danno 
al l ’ immagine della Società .  

Ogni d ipendente è  a l tres ì tenuto a prestare i l  necessario impegno al f ine di  prevenire la 
poss ibi le  commissione di reat i  mediante l ’uso degl i  s tr umenti informatic i .  

 

Disposizioni par ticolari per i dirigenti 

I l dir igente svolge con dil igenza le funzioni ad esso spettant i  in base al l ’atto  di 
conferimento del l ' incar ico,  persegue gl i  obiett iv i assegnat i  e adotta un compor tamento 
organizzat ivo adeguato al l ’assolvimento dell ’ incarico.  

I l  dir igente assume atteggiamenti  leal i  e  trasparenti  e adotta  un comportamento esemplare e 
imparz ia le nei  rappor t i  con i co lleghi ,  i  co llaborator i e i  dest inatari  del le att ivi tà az iendal i .  
I l  dir igente cura, al tres ì ,  che le r isorse assegnate al  suo uff icio  s iano ut i l izzate per f inali tà 
esclusivamente is t ituzional i  e,  in nessun caso,  per esigenze personal i .  

I l  dir igente cura, compatibi lmente con le r isorse disponibi l i ,  i l  benessere organizzat ivo 
nella str ut tura cui è preposto, favorendo l ’ instaurars i  di rappor t i  cordial i  e  r ispettosi  tra i  
collaboratori ,  assume iniziat ive f inalizzate al la c irco lazione delle infor mazioni ,  al l a 
for mazione e al l ’ aggior namento del  personale,  al l ’ inclusione e al l a va lor izzaz ione del le 
dif ferenze di genere, età e  condizioni  personal i .  

I l  dir igente assegna l ’ i s tr uttor ia del le  prat iche sul la base di un’equa r ipar t iz ione del  car ico 
di lavoro,  tenendo conto del le capacit à,  del le att i tudin i e  del la profess ional i tà  del  personale 
a sua disposizione.  I l  d ir igente aff ida gl i  incar ichi  ag giuntivi  in  base al l a profess ional ità e,  
per quanto possibile,  secondo cr iter i  di rotazione.  

I l  dir igente svolge la valutazione del personale assegnato a l l a s tr uttura cu i è preposto con 
imparz ia l ità e  r ispettando le  indicazioni  e i  tempi prescrit t i .  
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I l dir igente intraprende con tempest iv it à le in iz iat ive necessarie,  qualora venga a 
conoscenza di  un i l lec i to; att iva e conclude,  se competente,  i l  procedimento disc iplinare, 
oppure segnala tempest ivamente l ’ i l lec i to al l ’autorità  disc ipl inare, prestando la propr ia  
collaborazione e provvedendo, se  del  caso,  ad inoltrare tempest iva denuncia al l ’ autor ità 
giudiziar ia penale.  

Conf litto di interessi 

Comunicazione degli interessi finanziari 

Fer mi restando gl i  obbl ighi  di  trasparenza previst i  da legg i o regolamenti ,  gl i  
amministrator i ,  i  dipendenti  e i  col laborator i ,  a l l ’atto  di  assunzione,  informano, per iscr i t to,  
la Società di  tut t i  i  r appor t i di  col laboraz ione e f inanziar i propri ,  dei  propri parent i  o aff ini  
entro i l  secondo grado,  del  coniuge o del  convivente,  con sog get t i  pr ivat i  in qualunque 
modo retr ibuit i  e intrat tenuti  negli  u l t imi tre  anni ,  nel caso in cui  ta l i  rappor t i  s iano 
intercors i o intercor rano con sog gett i  che abbiano interessi  in att iv ità  o decis ioni  inerenti  
al  propr io uff icio  e l imitatamente al le att iv ità aff idate.  

 

Interessi aziendali e individuali 

ISAP vuole instaurare verso i  propr i dipendenti  un rappor to d i  piena f iducia ,  nel l ’ambito 
del quale è dovere primario del dipendente ut i l izzare i  beni del l ’ impresa e le propr ie  
capacità  lavorat ive per  la real izzazione del l ’ interesse socie tar io.  

Gli  amministratori ,  i  d ipendenti e i  col laboratori  a var io t i tolo del la  Società  devono evitare 
ogni s ituazione e astenersi  da ogni att iv it à che possa contrapporre un interesse personale a 
quel l i  di  ISAP, o che possa interferire  e  intra lciare la capacità di  assumere, in modo 
imparz ia le e obiett ivo, decis ioni nel l ’ interesse del la Società,  o  che contrast i  con i l  cor retto  
adempimento dei propr i  compit i  o  che possa nuocere agl i  interess i e a l l ’ immagine della  
Società .  Per  interesse personale s i  intende quello proprio,  di  un membro del la  sua famiglia ,  
di un parente,  del convivente o di un terzo al lo s tesso in qualche modo col legato.  

I  dipendenti ,  compres i  i  dir igenti  e tut t i  coloro che r icoprono al l ’ interno del la Società  un 
incar ico economicamente e/o g iurid icamente equiparato ad un dir igente, non possono 
avere,  direttamente o per  interposta persona, interess i economici  in  enti ,  imprese e società 
che operano nei settor i  oggetto del l ’at t iv ità d i  ISAP.  

I l  ver if icars i d i s ituazioni  di  conf l i t to di  interessi ,  oltre  ad essere in  contrasto con le nor me 
di legge e con i  pr incip i f issat i  nel  Codice,  r isulta pregiudizievole per l ’ immagine e 
l ’ integ r i tà  aziendale.  Amministrator i ,  d ipendenti  e  col laboratori  devono, quindi ,  escludere 
ogni poss ib i l i tà di  sovrappor re o comunque incrociare, s trumental izzando la propria  
posizione funzionale,  l e att iv ità economiche r ispondent i a  una logica di  interesse personale 
e/o famil iare e  le  mansioni che r icoprono a l l ’ interno della Società ,  mantenendo una 
posizione di  autonomia e integr it à ta le  da evitare d i assumere decis ioni  o svolgere att iv ità 
in s ituazioni ,  anche solo apparent i ,  d i conf l it to di  interess i r ispetto a l l ’ att iv i tà di ISAP. In 
caso d i v iolazione,  la Società provvederà ad appl icare le  misure idonee per far  cessare la  
s ituazione.  
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Prevenzione dei conf litti di interesse 

Chiunque oper i per  la  Società  a vario t i tolo ( amministrator i ,  d ipendenti ,  col laboratori ,  ecc.) ,  
qualora dovesse trovars i in s ituazioni  effett ive o potenzial i  di conf l it to di interess i ,  è tenuto 
a infor mare tempest ivamente i l  proprio responsabi le.  

Al  f ine di  non incor rere in s ituazioni  che cre ino o possano creare un conf li t to di  interessi ,  i  
dipendenti  devono evitare in par t ico lare di :  

-  svolgere att iv ità che comport ino rappor t i d ’affar i  con la Società  o che s i  pongano in 
concor renza con essa.  Per att iv it à s i  intende anche quel la eserci tata in quali tà di  
amministratore di  società di  persone o d i capital i ,  di  associazione o al tr i  ent i in 
genere ;  

-  assumere incar ichi d i responsabi l i tà ,  di  collaborazione o divers i ,  presso individui ,  
società o organizzazioni con i  quali  l a Società intratt iene rappor t i d ’affar i  o che s i 
pongono in concor renza con essa o che abbiano un interesse economico in decis ioni  o 
att iv i tà inerenti al  suo uff icio ;  

-  st ipulare contratt i  a t i tolo personale a condizioni  di  par t icolare favore o accettare 
trattamenti  preferenzia l i  da aziende o fornitor i con cu i l a Società  intratt iene rappor t i  
d’affar i ,  a meno che le  stesse “condizioni di  maggior  favore” siano prat icate a  tutt i  i  
dipendenti  (es.  sconti ,  aper ture di  credito, tassi  agevolat i  in operazioni  di acquisto  
rateizzato) ovvero r ientr ino nel l ’ ambi to di  nor mal i prat iche/pol it iche commercia l i ;  

-  svolgere att iv ità che contrast ino con i l  cor ret to adempimento dei compit i  d ’uff icio;  

-  accettare da sog gett i  d ivers i  dal la  Società retr ibuzioni o al tre ut i l i tà per prestazioni  
al le qual i  sono tenuti  per lo svolgimento dei  propr i compit i  d’uff icio  (è vietato 
sfr uttare la pos izione r icoper ta in azienda per ottenere ut i l i tà che non spettano).  

Chiunque abbia notiz ia  di s i tuazioni  di conf l it to di interess i è tenuto a darne tempest iva 
comunicazione al l ’Organismo di Vigi lanza del la Società .  

I l  dipendente con rappor to di l avoro a tempo parziale e con prestaz ione lavorat iva non 
superiore a l 50% (cinquanta per  cento) di  quella a tempo pieno può eserc i tare a l tre  
prestazioni  di  lavoro, purché non incompatib i l i  o in  conf l it to,  anche potenzia le,  con gl i  
interess i  del la  Società.  In tal  caso,  i l  dipendente che intende svolgere un incar ico o 
un’att iv ità è comunque tenuto a darne comunicazione a l responsabi le  del l ’uff icio  di  
appar tenenza, ai  f ini del r i l ascio  del la for male autor izzazione.  Nella comunicazione i l  
dipendente dovrà forni re tutt i  gl i  e lementi  che r isult ino r i l evanti  a i  f ini della valutazione 
dell ’ insuss istenza di  ragioni  di incompatibi l i tà  e conf l it to, anche potenziale,  di  interessi .  

Per i l  personale con rappor to di  lavoro a tempo parzia le  con prestazione lavorat iva 
superiore a l 50% (cinquanta per  cento) di  quella a tempo pieno,  s i  applicano le disposizioni  
relat ive a l  personale a tempo pieno.  

I l  personale  che non r i spet ta le procedure autorizzat ive incor re in responsabil i tà 
discip l inare,  salve le  più gravi sanzioni prev is te dal la leg ge.  

 

Dovere di astensione 

Tutt i  co loro che operano a quals iasi  t i to lo per conto d i ISAP sono tenuti  al  dovere di  
astens ione dal concor rere in o adottare decis ioni nei cas i in cui s ia ravvisabile un conf l it to 
di interess i  o  comunque qualora s i  possa ingenerare sf iducia nell ’ ind ipendenza e 
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imparz ia l ità della Socie tà.  In par t icolare,  è previs ta in capo al  soggetto che oper i  a  qualsiasi  
t i tolo per  conto del la società l ’ astens ione dal  par tecipare al l ’adozione di  decis ioni che 
possano coinvolgere, direttamente o indiret tamente,  interessi  anche non f inanziari :  

-  propri ,  d i famil iar i ,  parenti e convivent i ;  

-  di individui o organizzazioni che,  negl i  u lt imi cinque anni,  abbiano contribuito con 
denaro o altra  ut i l i tà a l le sue spese e lettoral i ;  

-  di individui o organizzazioni presso cu i egl i  aspir i  ad ottenere un impiego o un 
incar ico di  col laborazione;  

-  di individui o organizzazioni che abbiano causa pendente,  g rave inimicizia,  rappor t i  di  
credito o debito con lu i o i l  suo coniuge o convivente;  

-  di individui o organizzazioni d i cui egl i  è tutore, curatore,  procuratore o agente;  

-  di ent i ,  associazioni ,  anche non r iconosciute,  comitat i ,  società di  cui  egli  è 
amministratore.  

Procedure operative, scritture contabili e registrazioni 

I “protocolli” specifici 

Specif ic i  protocol l i  (procedure) ,  volt i  a prevenire eventi  preg iudizievol i  e conseguenti  
potenz ia l i  impatt i  negat iv i sul l ’ az ienda,  sono ispirat i  dal  Codice Etico e sono predispost i  (e  
oppor tunamente integrat i  e modif icat i)  da lla Società.  

Coloro che  inter vengono nel  processo operat ivo,  devono adottare le procedure specif iche 
nei ter mini  e nelle modal ità appositamente previs te e descri t te dal le competent i funzioni di  
ISAP, formal izzate  nel  s istema d i gest ione per  la qual ità o att raverso altr i  str ument i  come 
quel lo, eff icace e adottato, del le procedure cer t if icate e integ rate.  

La loro cor retta  attuazione g arant isce l ’ identif icazione dei  sog gett i  responsabi l i  de l  
processo d i decis ione,  autor izzazione e svolgimento del le operazioni .  A tal  f ine, per  
garant ire i l  pr incipio di  separazione dei compit i ,  le operazioni  ch iave sono svolte da 
sog gett i  diversi ,  l e cui  competenze sono chiaramente definite e conosciute a l l ’ interno 
dell ’org anizzazione,  evi tando l ’ attr ibuzione d i  poteri  i l l imitat i  e/o eccessivi  a s ingol i  
sog gett i .  

Osservanza delle procedure 

Le procedure aziendali  regolano lo svolg imento del le principali  operazioni ,  garantendo 
l ’evidenza dei  pr incipi  di  l egi t t imità,  autor izzazione, coerenza,  congr uità ,  cor rett a 
regis trazione e ver if icabi l i tà ,  anche sotto i l  profi lo dell ’ut i l izzo del le  r isorse f inanziarie.  

In ter mini  genera li ,  ogni  operazione  deve essere suppor tata da adeguata ,  ch iara e completa 
documentazione da conser vare agli  att i ,  in modo da consentire  in ogni momento i l  
controllo su motivazioni  e caratter is t iche del l ’operazione medes ima e la precisa 
individuazione di  chi ,  nel le diverse fas i ,  l ’ha autorizzata , effettuata ,  registrata e verif icata .  

Gli  amministratori ,  i  d ipendenti e tutt i  coloro che operano per la Società sono tenuti al la 
r igorosa osser vanza del le procedure previste,  c iascuno nel l ’ambito del le propr ie 
competenze e funzioni .  Le eventuali  inosser vanze del le procedure e  del  Codice Etico 
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compromettono i l  rappor to f iduciar io es istente tra  la  Società e coloro che interagiscono 
con essa a  qualsiasi  t i tolo.  

 

Trasparenza contabile 

Coloro ai  qual i  è aff idato i l  compito di  tenere le scr it ture contabi l i  sono tenut i  a  effettuare 
ogni regis trazione in modo accurato,  completo, veri t iero e trasparente e a consentire 
eventuali  verif iche da par te di  sog gett i ,  anche esterni ,  a  ciò  prepost i .  Verid ic ità ,  accuratezza 
e completezza cost i tuiscono un valore fondamentale per  la Società,  anche al f ine di  
garant ire a soci  e terzi  la possib il ità d i avere un’immagine chiara del la  sua s i tuazione 
economica, patr imoniale e  f inanziaria.  

Tutte le azioni  r iguardanti  l ’att ivi tà di  impresa devono risu ltare da adeguate registrazioni  
che consentano di operare ver if iche e control l i  sul processo d i decis ione, autor izzazione e 
svolgimento (ogni  operazione e transazione deve essere cor rettamente regis trata,  
autor izzata , verif icabile,  leg it t ima, coerente e congrua) .  Le ev idenze contabi l i  devono 
basarsi  su  infor mazioni  precise e devono rispet tare pienamente le  procedure interne in 
materia d i  contabil i tà.  

È vietato regis trare nei  conti  aziendali  false  entrate o uscite  economiche o procedere a 
operazioni  di  occult amento di  fondi .  

Ogni scr i t tura deve per mettere di  r icostru ire la re lat iva operazione e deve accompagnarsi  a  
una adeguata documentazione (completa,  chiara,  ver i t iera,  accurata e  val ida) ,  mantenuta ag li  
att i  per ogni  oppor tuna ver if ica.  Nessun pagamento può essere dest inato, in tutto o in 
par te,  a f ini divers i da quel l i  attestat i  da i documenti giust i f icat iv i e  di  suppor to.  Nel  caso di  
valutazioni di  e lementi  economico -  patr imonial i ,  la connessa registrazione dovrà r ispettare 
i  cr iter i  di ragionevolezza e prudenza, i l lustrando con chiarezza nella relat iva 
documentazione i  cr i ter i  che hanno guidato la  deter minazione de l valore del  bene. 
Chiunque venga a  conoscenza d i poss ib i l i  omissioni ,  fals i f icazioni  e  i r regolar ità nel la  tenuta 
della contabil i tà  e del la  documentazione di  base, o comunque d i  v iolazioni  dei  principi  
f issat i  dal  Codice Et ico e dal le procedure aziendal i ,  è tenuto a r if er irne tempest ivamente 
al l ’Organismo di  Vigi lanza.  Tal i  v iolazioni  incrinano i l  rappor to d i  f iducia con la Società,  
assumono ri l ievo sotto i l  prof i lo discip linare e  saranno adeguatamente sanzionate.  

Rapporti  

Valori etici comuni, cooperazione e comunicazione 

ISAP chiede a  coloro con i qual i  s i  interfaccia  di :  

-  unifor mars i a i  valori  del  propr io Codice Etico e d i collaborare in modo leale per i l  
perseguimento degl i  obiett iv i aziendali ,  nel  r ispetto del la leg ge  e del le nor mative 
vigenti ;  

-  evitare di attuare compor tament i che,  ancorché adottat i  nel propr io esclus ivo 
interesse, r isul t ino dannosi per l ’ integ rit à o l ’ immagine del la Società;  

-  cooperare nel l ’ interesse degl i  obiett iv i  comuni, favorendo la comunicazione;  
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-  operare aff inché la circolazione delle infor mazioni  a l l ’ interno di  ISAP avvenga 
conformemente ai pr incipi  di ver idicità,  leal tà ,  cor rettezza,  completezza, chiarezza, 
trasparenza, pr udenza, nel r ispetto del l ’ autonomia di  c iascuna società  e degl i  specif ici  
ambit i  di  att ivi tà .  

Rapporti con l’esterno 

Rapporti con Autorità, Pubbliche Amministrazioni e 

Istituzioni private aventi funzioni pubbliche, Enti locali, 

Autorità di regolazione e altri soggetti rappresentativi di 

interessi collettivi 

ISAP persegue gli  obiett iv i indicat i  dalle is t i tuzioni  pubbliche d i r ifer imento, collaborando 
eff icacemente con gl i  organismi delle  s tesse.  

I  rappor t i (e la corre lata gest ione del le r isorse f inanziarie)  att inenti a l l ’ att ivi tà del la  Società 
intrattenuti  con pubbl ici uff icial i  o con incaricat i  di  pubbl ico ser viz io, con la magistratura ,  
con le autori tà pubbliche di  v ig i l anza e con al tre Autor ità indipendenti ,  nonché con par tner s  
privat i  concess ionar i di  un pubblico ser vizio,  devono essere intrapres i e gest it i  nel l ’assoluto 
e r igoroso r ispetto delle leg gi  e del le nor mative vigenti ,  dei  pr incipi  f issat i  nel Codice Et ico 
e ne lle procedure aziendal i ,  in  modo da non compromettere l ’ integr it à e  l a reputazione d i 
entrambe le par t i .  

Per g arant irne la mass ima chiarezza, i  rappor t i  is t ituzional i  con tal i  soggett i  sono 
intrattenuti  esc lus ivamente da referenti che abbiano r icevuto esplic i to mandato dal la  
Società  e che non versino in s ituazioni  di  conf li t to d i  interessi  r ispetto ai  rappresentanti  
delle is t ituzioni  stesse.  

Attenzione e cura deve essere posta in par t ico lare  nel le  operazioni  re lat ive a:  gare 
d’appalto, contratt i ,  autor izzazioni ,  l icenze,  concessioni,  r ichieste e/o gest ione e 
ut i l izzaz ione di  f inanziament i ,  comunque denominat i ,  d i  provenienza pubbl ica (nazionale,  
estera o comunitaria) ,  gest ione di commesse, rappor t i  con autor ità d i vigi lanza o a l tre 
autor ità indipendenti ,  ent i  previdenz ial i ,  ent i  addett i  al la  r iscoss ione dei  tr ibuti ,  organi  di  
procedure fal l imentari ,  procedimenti  civi l i ,  penali  o amministrat iv i ,  e  cos ì via .  

In ogni caso non vanno intraprese,  direttamente o indirettamente, azioni  che possano 
proporre oppor tunità di  impiego e/o commercial i ,  dal le qual i  deriv ino vantag gi,  per  sé o 
per a ltr i ,  a i  dipendenti  del la P.A. o a i  loro parenti o  aff in i .  

Nel caso in cui,  ne i rappor t i  con la  P.A.,  la  Società s ia rappresentata da un soggetto 
“terzo”, s i  applicano nei confronti  del  consulente e del suo personale le stesse dirett ive 
(anche mediante l ’ att ivazione di oppor tune clausole contrattual i) .  

 

Rapporti con organizzazioni politiche, sindacali e associazioni 

ISAP non favor isce né discr imina d irettamente o indirettamente a lcuna org anizzazione di 
carattere pol it ico o sindacale.  
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La Società non contr ibuisce in alcun modo, sotto quals ias i  for ma, al  f inanziamento di  
par t i t i ,  movimenti ,  comitat i  e organizzazioni  pol it iche e s indacali ,  nonché dei  loro 
rappresentant i e  candidat i ,  a l  di  fuori  di  quanto dovuto in base a specif iche disposizioni  di  
leg ge.  

I l  dipendente non cost r inge a l tr i  col leghi ad aderire  ad associazioni  di  cui  fa par te,  né l i  
induce a far lo promettendo vantaggi di car r iera.  

Al  f ine di  non pregiudicare i l  cor retto e nor male  svolgimento del l ’ att ività  produtt iva,  e 
fatto sa lvo quanto previsto nel lo “Statuto dei l avoratori” (Leg ge n. 300/1970), ISAP v ieta 
ai d ipendent i di  impegnarsi  in  att ivi tà pol it iche o d i propaganda pol i t ica nei  luoghi  di  
lavoro.  

 

Rapporti con clienti 

Uguaglianza e imparzialità 

I l rappor to cor retto e t rasparente con i propri  cl ient i  rappresenta un aspetto r i l evante per 
la Società .  ISAP s i impegna,  altresì ,  a non discriminare i  propr i  c l ient i ,  instaurando con ess i  
un rappor to caratter izzato da elevata profess ionali tà e improntato a l la disponibi l ità ,  al  
r ispetto, al la  cor tes ia ,  a l la r icerca e a l l ’offer ta del la mass ima col laborazione.  

 

Contratti e comunicazioni 

I  contratt i  e le comunicazioni  con i  cl ient i  devono essere :  

-  chiar i ,  semplici e formulat i  con i l  l inguaggio più v icino poss ibi le  a quel lo della 
cl iente la  dif fusa ,  t al i  che quest ’u lt ima possa adottare sce l te  consapevol i ;  

-  conformi  a l le  normative vigenti  e al le indicazioni  del le autor ità competent i .  

ISAP s i impegna a comunicare nei  modi più appropr iat i  ogni  infor mazione relat iva a 
eventuali  modif iche e variazioni  nel la prestazione dei ser vizi .  

 

Qualità e interazione con i clienti 

La Società s i  impegna a  garantire  i l  raggiung imento degl i  s tandard  di  quali tà e s icurezza 
previs t i  e a monitorare periodicamente la quali tà del  ser vizio prestato al  cl iente.  

ISAP ripudia i l  contenzioso come str umento volto ad ottenere indebi t i  vantag gi  e vi r icor re 
di propria in iz iat iva esclus ivamente quando le  sue legi t t ime pretese non trovino 
nell ’ interlocutore la dovuta soddisfazione.  

La Società tutela la pr i vac y  dei cl ient i  secondo le norme vigent i  in materia ,  impegnandosi  a  
non comunicare,  né dif fondere,  i  relat ivi  dat i  personal i ,  economici  e di  consumo, fatt i  salv i 
gl i  obbl ighi di leg ge.  
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Partecipazione a gare e rapporti con i committenti 

Partecipazione a procedure di confronto concorrenziale 

Par tec ipando a procedure di  confronto concorrenziale,  ISAP valuta attentamente la  
congr uità  e l ’eseguibi l i tà del le prestazioni  r ichieste,  con par t icolare r iguardo a l le condizioni 
normative, tecniche ed economiche, facendo tempest ivamente r i l evare,  ove poss ib i le,  l e 
eventuali  anomal ie.  

In nessun caso la Società assumerà impegni  contrattual i  che possano metterla in condizioni 
di dover r icor rere a inammissibil i  r ispar mi sul la qual ità del la  prestazione, sui  cost i  del 
personale o sul la s icurezza del  l avoro.  

 

Correttezza nelle trattative commerciali 

Nei rappor t i  con la committenza ISAP assicura correttezza e chiarezza nel le trattat ive 
commercia l i  e nell ’assunzione dei v incoli  contrattual i ,  nonché i l  f edele e  di l igente 
adempimento degl i  s tess i .  

Rapporti con fornitori 

Selezione del fornitore 

Le modal it à d i selez ione del  fornitore devono essere conformi al le nor me v igent i e  al le  
procedure interne prev is te dal la Società.  

La scelta  del fornitore e l ’ acquisto  di  beni  e ser vizi  di qualsias i t ipo devono avvenire nel 
r ispetto dei pr inc ipi di concorrenza e pari tet ic i tà del le condizioni  dei  presentator i del le  
offer te e sulla base di  valutazioni  obiett ive re lat ive al la competi t iv ità ,  a l la  qual it à,  a l l ’ut i l i tà 
e a l prezzo della fornitura.  In  fase di selezione ISAP adotta cr i ter i  og gett ivi  e trasparenti  
previs t i  da lla nor mativa vigente  e dal regolamento interno,  senza precludere a nessuna 
azienda fornitr ice, in  possesso dei  requis it i  r ichiest i ,  l a poss ibi l ità di  competere per  
ag giudicarsi  un contrat to con essa.  Nella  selezione,  in par t icolare, di consulenti  e/o 
collaboratori ,  la Società t iene conto dei r ispet t ivi  requis it i  d i  moral it à e  profess ionali tà .  

Nella se lezione del for nitore ISAP dovrà,  al tres ì ,  tenere conto del la capacità  di  g arantire  
l ’attuazione di  s istemi di  quali tà az iendal i  adeguat i ,  del la disponib i l i tà di  mezzi  e str utture 
organizzat ive e del la capacità di far  f ronte agli  obblighi d i r iser vatezza.  

Ogni procedura di  se lezione deve essere espletata  nel  r ispetto delle p iù ampie condizioni  di  
concor renza e ogni eventuale deroga a  ta le pr incipio deve essere autorizzata  e motivata. La 
Società  s i  r iser va la  poss ibi l i tà di  adottare un albo dei  fornitori  i  cui cr i ter i  di  
qual if icazione non cost ituiscono bar riere al l ’entrata .  

 

Trasparenza 

Le relazioni  con i forni tori ,  inclusi  i  contratt i  f inanziar i  e  di  consulenza,  sono regolate dal le 
norme del  presente Codice e  sono og getto di costante e  attento monitorag gio da par te del la  
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Società  anche sotto i l  profi lo del la congr uità delle prestazioni  o dei  beni fornit i  r ispetto al  
cor r ispett ivo pattuito.  

ISAP predispone oppor tune procedure per garantire  la massima trasparenza delle  
operazioni  di  selezione del  fornitore e di  acquisto di  beni  e ser viz i nonché di  verif ica del le 
qual ità  del fornitore.  

Le procedure interne prevedono la separaz ione funzionale tra  i l  r ichiedente del la fornitura 
e co lui  che st ipu la i l  contratto, oltre  a un accurato sis tema d i documentazione dell ’ intera 
procedura d i  se lezione e di  acquisto  ta le da consentire  la  r icostruzione e la  ver if icabil ità d i 
ogni operazione.  

 

Correttezza e diligenza nell’esecuzione dei contratti 

ISAP opera con i l  forni tore a l f ine d i  costr uire  un rappor to collaborat ivo e di  reciproca 
f iducia.  Da un lato la  Società s i  impegna a informare in maniera cor retta e tempest iva i l  
fornitore r iguardo le caratter is t iche del l ’att ivi tà,  le for me e i  tempi d i  pagamento, nel 
r ispetto delle nor me vigent i nonché delle  aspettat ive del la contropar te date le circostanze,  
le trattat ive e  i l  contenuto del  contratto ;  dal l ’ a ltro,  l ’adempimento da par te del fornitore 
delle prestazioni  contrattuali  dovrà essere conforme ai princ ipi di equità ,  cor rettezza,  
di l igenza e  buona fede,  nel r ispetto  della  nor mativa v igente.  

 

Tutela dell’ambiente e dei profili etici 

Attenta al le t emat iche e a l la tutela ambiental i ,  la Società,  nel l ’ambito del le att iv i tà  di  
approvvigionamento, s i  impegna a promuovere i l  r ispetto per le condizioni  ambiental i  e  ad 
assicurare che le  att iv ità anzidette s iano svolte  in modo confor me ai  pr incip i et ic i ,  
r ichiedendo, per par t icolar i  forniture e ser viz i ,  requis it i  di  r i levanza sociale.  

Anche con l ’ apposizione di  specif iche clausole contrattual i ,  ISAP potrà r ich iedere a i  
fornitori  un’idonea dichiarazione che attest i  l a loro ades ione a  specif ici  obblighi  social i  e i l  
loro impegno volto a evitare la commiss ione dei  reat i  contro la Pubbl ica Amministrazione e 
disastr i  ambienta l i  r iconducib i l i  a l l ’att iv i tà  del l ’ impresa fornit r ice.  

 

Regali, omaggi, dazioni, promesse di favori, benefici e altre 

utilità 

ISAP vieta  a tutt i  coloro che operano nel  suo interesse,  in suo nome o per suo conto di 
accettare,  offr ire  o promettere, anche indirettamente, denaro, doni ,  beni ,  ser vizi ,  
prestazioni ,  benef ici  o favor i non dovuti (s ia dirett i  che indirett i  e  anche in termini di  
oppor tunità di  impiego) in re lazione a rappor t i  intrattenut i con pubbl ici  uff ic ia l i ,  
rappresentant i di  gover no,  incar icat i  di pubblico ser vizio, pubbl ici  dipendenti  o  sog gett i  
privat i ,  cl i ent i  e  fornitori ,  per  inf luenzarne le  decis ioni ,  in vista d i trat tamenti  più 
favorevol i  o prestazioni  indebite o per quals ias i altra f inal ità .  

Omaggi o at t i  di  cor tes ia e di  ospital i tà sono consenti t i  purché improntat i  a cr i ter i  d i  
congr uità  e ragionevolezza e  se,  nel  r ispetto  del le normal i prat iche commercial i  e  di 
cor tes ia,  per natura e  valore sono tal i  da non compromettere l ’ integr ità,  l ’ immagine,  
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l ’ ind ipendenza e la reputaz ione di  una del le  par t i  e  ta l i  da non poter  essere interpretat i  
come f inal izzat i  a ottenere un trat tamento d i favore che non s ia determinato dalle regole di  
mercato.  

È fatto  assoluto divieto di accettare o donare denaro o doni ad esso equivalent i  (es.  buoni 
di acquisto beni) .  

Qualora s i  intrattenga un rappor to di  amicizia  con persone con cui  v i  s iano relazioni 
d’affar i ,  è ammesso i l  reciproco scambio di  regal i  e doni  personal i  purché i l  costo d i quest i  
s ia a car ico delle persone interessate e non, anche indirettamente, della Società  per  cui  
lavorano.  

Offrire o accettare l ’ invito a pranzo,  presenziare ad eventi  al  f ine di  sviluppare buone 
relazioni  d ’affar i  e promuovere l ’ immagine de lla Società sono compor tamenti  v ietat i  quando 
possono condizionare l ’ indipendenza e l ’ imparzia l i tà del  sog getto nel le scel te  che si  trovi  
ad assumere  nel  corso del lo  svolgimento del le  proprie attr ibuzioni .  

Eventuali  r ichieste  od offer te (anche se non accettate)  d i denaro o di  favori  di  qualunque 
t ipo (compresi  omag gi  o reg ali  di  non modico valore) ,  che traval ich ino gl i  ordinar i rappor t i  
di cor tes ia ,  formulate indebitamente a coloro,  o da coloro, che operano per conto del la  
Società  ne l contesto dei  rappor t i  con la Pubbl ica Amministrazione ( ital i ana o d i  paes i 
esteri )  o con soggett i  privat i  i tal i ani  o ester i (es.  cl ient i e  fornitor i)  devono essere por tate 
immediatamente a conoscenza del  propr io responsabi le,  i l  quale ne darà immediata not iz ia 
al l ’Alta Direzione con cui,  dopo le  oppor tune ver if iche,  saranno avviate le oppor tune azioni  
a tutela del la Società ,  previa idonea infor mativa r ivolta  a l l ’Organismo di Vigi lanza.  

 

Rapporti con l’ambiente 

Politica Ambientale 

ISAP è consapevole del  r uolo strateg ico che la  propr ia  miss ion aziendale r iveste nello 
svi luppo sostenib i le  del ter r i tor io e del  vantag gio compet i t ivo che, in  un mercato sempre 
più attento a l la  qual ità dei ser viz i ,  può derivare da una pol it ica  or ientata verso i l  r ispetto  
dell ’ambiente.  

Nell ’ambito delle propr ie poli t iche,  l a Società s tabil isce i l  propr io impegno volto a l l a 
protezione ambientale e ad un uso sostenibile  del le r isorse,  attraverso la  r icerca del 
miglioramento continuo e i l  r icorso, ove poss ibi le,  a l le  migliori  tecnologie disponibi l i  per la 
salvaguardia ed eff ic ienza energet ica . ISAP s i  impegna,  dunque, a gest ire le propr ie att iv i tà  
nel p ieno r ispetto  del la  nor mat iva vigente in materia d i  prevenzione e protezione.  

 

Rapporti con mass media e gestione delle informazioni 

Modalità di condotta 

I  rappor t i con la s tampa, con i  mezz i di  comunicazione e informazione e, più  in generale,  
con g li  inter locutori  esterni,  devono essere tenuti solo da sog gett i  espressamente a c iò 
delegat i ,  in confor mità al le procedure o regolamentazioni  adottate da ISAP.  
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Quals ias i r ichiesta di  notizie da par te del la  s tampa o dei  mezzi  di comunicazione e 
infor mazione r icevuta dal  personale  del la  Società  deve essere comunicata ai  
sog gett i/funzioni  aziendal i  responsabil i  della comunicazione verso l ’esterno, prima di 
assumere qualsiasi  impegno a r ispondere a l l a r ichiesta.  La comunicazione verso l ’esterno 
deve seguire i  principi  guida del la veri tà,  cor rettezza,  trasparenza e pr udenza,  favorendo la 
conoscenza del le poli t iche aziendal i ,  dei  programmi e progett i  del la Società.  I  rappor t i con 
i  mass med ia  devono essere improntat i  al  r ispet to del la  leg ge,  del  Codice Etico e delle 
procedure interne,  con r ifer imento ai  r appor t i con le is t ituzioni  pubbl iche e con l ’obiett ivo 
di tutelare l ’ immagine della Società.  

 

Informazioni price sensitive 

È rigorosamente vietata ogni for ma d i  invest imento,  diretto o per interposta persona,  che 
trovi la sua fonte in notizie aziendal i  r iser vate. 

Par t ico lare r i levanza e attenzione deve essere quindi  posta sulla comunicazione al l ’es terno 
di document i ,  notizie  e  infor mazioni  inerenti  a fatt i  che accadono nella sfera di  att iv i tà  
diretta del la Società  non di  dominio pubbl ico e idonee, se rese pubbl iche,  a  inf luenzare 
sens ibi lmente i l  prezzo deg li  str umenti  f inanziari e l ’andamento del  mercato azionario 
anche con r ifer imento a società t erze.  

La comunicaz ione di  t a l i  informazioni ,  dopo che g li  amministratori  ne abbiano autorizzato 
la d if fusione,  deve avvenire sempre attraverso i  canal i  e i  sog gett i  prepost i .  Nel la  gest ione 
delle infor mazioni,  in nessun caso si  dovranno adottare comportamenti  che possano 
favor ire fenomeni di  in s ider  t rading o di  a l tra  natura , che abbiano quale conseguenza i l  
depauperamento del  patr imonio aziendale o s iano volt i  ad ar recare indebit i  vantaggi .  

 

Riservatezza e gestione delle infor mazioni 

Tutt i  co loro che operano, a  qualsiasi  t itolo,  per conto del la Società  sono tenut i a mantenere 
la massima r iser vatezza sul le  infor mazioni  apprese nell ’esercizio del le  propr ie funzioni ,  in 
conformità al le legg i,  a i  regolament i e  a l le  c ircostanze; essi  sono tenuti a  non d ivulgare o 
r ichiedere indebit amente notizie sui  document i ,  sul  know-how ,  sui  progett i  di  r icerca,  sul le 
operazioni  aziendali  e,  in generale,  su  tutte le infor mazioni apprese in ragione della  propr ia 
funzione lavorat iva .  

In par t icolare, cost i tuiscono infor mazioni  r iser vate o segrete tutte le notizie d i qualsiasi  
natura (tecnica , commercia le,  organizzat iva,  ecc. )  apprese nello svolgimento o in occas ione 
di att iv it à l avorat ive,  l a  cui  dif fusione e ut i l izzazione possa provocare un per ico lo o un 
danno al la Società e/o un indebito  guadagno del  dipendente.  

Si intendono riser vate anche le infor mazioni e not izie re lat ive a i  dipendent i (es.  
progress ioni  di  car r iera ,  retr ibuz ione,  s i tuazioni personal i ) .  

La vio lazione dei doveri  di  r iser vatezza da par te dei  dipendent i  o collaborator i inf icia 
gravemente i l  r appor to f iduciar io con la Società e  può deter minare l ’applicazione di  
sanzioni d iscip l inari  o contrattuali .  I l  dovere di r iser vatezza continua anche dopo la  
cessazione del  rappor to di l avoro,  f ino a quando l ’ut i l izzo o la divu lg azione di  infor mazioni 
o notiz ie  possa recare pregiudiz io agl i  interessi  del la  Società e i l  dipendente dovrà 
adoperars i aff inché s iano r ispettat i  g l i  adempimenti  previst i  dal le v igenti  nor mat ive sul la 
pr i vac y .  
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Informativa societaria 

Disponibilità e accesso alle informazioni 

Nei l imit i  s tabi l i t i  dal le  nor mat ive vigenti ,  ISAP fornisce in modo tempest ivo e completo le  
infor mazioni ,  i  ch iar imenti ,  i  dat i  e la  documentazione r ich iest i  da soci,  cl ient i ,  fornitor i ,  
autor ità pubbl iche di  vigi l anza, ist i tuzioni,  organi,  ent i  e  a l tr i  s takeho lders  nell ’ambito delle 
r ispett ive funzioni.  Ogni infor mazione societar ia  r i l evante è  comunicata con assoluta 
tempest iv i tà  s ia  agli  organi societar i  deputat i  al  control lo sul la gest ione socia le s ia al le 
autor ità d i vigi lanza.  

Una esaust iva e chiara comunicazione societar ia cost ituisce garanzia  della cor ret tezza dei  
rappor t i :  

-  con i  soci ,  che devono poter agevolmente accedere ai  dat i  infor mativi ,  in accordo con 
la normativa vigente ;  

-  con i  terzi  che vengono in contat to con la Società,  che devono poter  avere una 
rappresentazione della sua s ituazione economica,  f inanz iaria e patr imoniale;  

-  con le autori tà di  v igi lanza, g l i  org ani  di  revis ione contabi le e  di  controllo interno,  che 
devono svolgere in modo eff icace le  att ivi tà d i  contro l lo, a  tute la  non solo dei soci ma 
di tutto  i l  mercato.  

 

Rapporto con i soci 

ISAP, consapevole dell ’ impor tanza del  r uolo r ivest i to  dal  socio, s i  impegna a fornire  
infor mazioni  accurate,  veri t iere e  tempest ive, e a  migliorarne le condizioni di  
par tecipazione,  nel l ’ambito delle sue prerogat ive,  al le  decis ioni  societar ie.  

Cost i tuisce impegno del la Società tutelare e accrescere i l  va lore del la  propria att iv i tà ,  a 
fronte dell ’ impegno posto dai  soci  con i loro invest imenti ,  attraverso la va lorizzazione del la  
gest ione e i l  perseguimento d i e levat i  s tandard  negl i  impieghi produtt ivi .  

ISAP s i impegna,  a l tres ì ,  a salvaguardare e custodire le r isorse e i  beni  aziendali .  

 

Comunicazioni rilevanti 

ISAP garantisce a coloro che hanno t ito lo e che sono interessat i  al la conoscenza dei fatt i  
aziendal i  e al l ’evoluz ione del la sua s ituazione economica, patr imoniale e  f inanziaria,  
l ’accesso a l le  infor mazioni e  la  trasparenza del le scel te effettuate, secondo le modal ità e le 
funzioni des ignate nelle procedure interne.  

Par t ico lare cura e correttezza è posta nel la d if fusione d i comunicazioni  r i l evanti  per la  v ita 
della Società,  le qual i  possano incidere in modo signif icat ivo sull ’andamento del  bus iness  o 
sul la credibi l ità e  aff idabi l i tà  presso altre  società e/o banche.  Attraverso elementi  di  
ver if ica e  control lo, ISAP assicura che  le comunicazioni  social i  previste per leg ge, le 
infor mazioni  d irette a i soci sul la s ituazione aziendale e  sul l ’attesa evoluzione economica,  
f inanziar ia  e patr imoniale,  s iano sempre veri t iere, pr ive di  omissioni ,  con esposiz ione dei 
fatt i  r ispondent i  al  vero, ancorché og getto di  valutazione,  tal i  da non indurre in  er rore i  
dest inatari  del le infor mative.  
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Sistema di controllo interno 

Il Modello organizzativo e di gestione 

Nel r ispetto del la nor mativa v igente e nell ’ott ica del la  pianif icazione e del la gest ione del le 
att iv i tà az iendal i  orientate al l ’eff ic ienza, a l l a cor rettezza,  al la  trasparenza e  a l la qual i tà ,  
ISAP attua,  in relaz ione a l l ’es tens ione dei  poter i delegat i ,  model l i  di organizzazione,  
gest ione e control lo che prevedono misure idonee a garantire i l  r ispetto del la leg ge e del le 
regole d i compor tamento del  Codice, a prevenire compor tamenti  i l lec i t i  nonché a scoprire  
ed e l iminare, tempest ivamente,  le s i tuazioni di  r ischio.  Al  f ine d i prevenire i l  r ischio di 
commissione dei reat i  di cu i al  D. Lgs.  n.  231/2001 e s.m. i . ,  l a Società adotta  un model lo 
organizzat ivo adeguato.  

In mater ia di  control lo  interno adotta un apposito sis tema volto a ver if icare l ’esatta 
appl icazione dei  model l i  organizzat iv i e  gest ionali  ut i l izzat i ,  l ’osser vanza del le  normative 
interne ed esterne, l ’adeguatezza dei pr incipi e del le scri t ture contabi l i .  Tale s istema s i  
avvale dell ’att ivi tà di  control lo svolta dal le funzioni  operat ive,  da l le funzioni preposte al  
controllo e  dagl i  eventuali  organi d i controllo  is t ituzional i  (Collegio  Sindacale  e Società di  
Revisione dei conti) .  

 

Diffusione del Codice Etico e formazione 

La Società promuove e cura costantemente la conoscenza del Codice Etico da par te dei 
sog gett i  dest inatar i del lo s tesso. I  responsabi l i  di  ciascun uff icio dovranno promuovere ed 
accer tare la conoscenza dei  contenuti del Codice Etico da par te  dei  d ipendenti  della  
s truttura di  cui  sono t i tolar i .  È necessar io che i  responsabi l i  s i  preoccupino della 
for mazione e del l ’ aggiornamento dei  dipendenti assegnat i al l e propr ie  s trutture, in mater ia 
di trasparenza ed integ r ità.  

I  dir igent i provvedono,  inoltre,  al l a costante vigi l anza su l r ispetto del  Codice Et ico da par te  
del personale assegnato al l a propria  str uttura .  

I l  contro llo sul  r ispet to del  Codice Etico da par te dei  dir igenti ,  nonché sul la  mancata 
vigi lanza da par te di  quest i  ul t imi ,  è  svolto dal  Consigl io  di Amministrazione.  

La diffus ione del  Codice Et ico in azienda è ass icurata s ia in via  analogica che d igi tale.  

Consig l i  e ch iar iment i  sui contenuti  del  Codice Et ico e del le procedure aziendal i  e/o su lle 
mansioni  attr ibuite possono essere r ichiest i  al  proprio Responsabi le.  

È compito del  Consigl io di  Amministrazione ag giornare i l  Codice Etico a l f ine d i adeguar lo 
al l a eventuale  nuova nor mativa r i l evante e al l ’evoluzione del la sens ibi l i tà civ i le.  Ogni 
modif ica e/o integ razione deve avvenire con del ibera del Consig l io di  Amministrazione 
della Società.  I l  datore di lavoro del la  Società provvederà ,  se  del caso,  ad emanare d irett ive 
per la cor retta appl icaz ione del  Codice.  

 

Segnalazioni delle violazioni 

Tutt i  i  sog gett i  interessat i ,  interni ed esterni,  sono tenut i a segnalare con tempest iv ità ,  
verbalmente o per  iscr i t to (r ispetto  a l la  natura del la v iolazione) ,  anche in forma anonima, 
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eventuali  inosser vanze del  presente Codice e ogni  r ichiesta d i v iolazione del  medes imo, da 
chiunque proveniente, al  propr io responsabi le  (e al l ’Organismo di  Vigilanza,  qualora le  
inosser vanze o r ichieste di  v io lazione lambiscano i l  campo di appl icazione del D. Lgs. 
231/01).  

La Società tutela gl i  autor i de lle segnalazioni  contro le eventuali  r i torsioni cui  possono 
andare incontro per  aver r i fer i to d i  comportamenti non cor rett i ,  mantenendone r iser vata 
l ’ identi tà (f att i  salv i g l i  obbl ighi d i leg ge) .  

Gli  autori  di  segnalazioni  palesemente infondate sono sog gett i  a sanzioni .  

Sistema sanzionatorio 

L’osser vanza del le nor me del  Codice deve considerars i  par te essenziale  del le obbl igazioni  
contrattuali  dei  dipendenti del l ’ azienda, ai  sensi  e per g l i  ef fett i  del  Codice c iv i le.  

La grave e  persistente violazione del le  norme del Codice Et ico lede i l  rappor to d i  f iducia 
instaurato con la Società e  cost ituisce un inadempimento al le obbl ig azioni  derivanti dal  
rappor to di  lavoro,  con ogni  conseguenza contrattuale  e d i  l eg ge,  anche con r ifer imento a l la  
r i levanza del la stessa quale i l lecito  disc ipl inare e/o a l la conser vazione del  rappor to d i  
lavoro; conseguentemente, sono previste azioni  disc ipl inari  e  di r isarcimento del danno, 
fer mo restando,  per  i  lavorator i d ipendent i ,  i l  r ispet to del le procedure previs te dallo 
Statuto de i Lavorator i ,  dai contratt i  col lett ivi  di  lavoro appl icabi l i  e dai  codici  disc iplinari  
adottat i  da ISAP. 

I l  s is tema sanzionatorio deve essere confor me con quanto previs to  dal la leg ge n.  300/1970, 
dalle specif iche nor mat ive di  settore,  ove es is tent i ,  da l la contrattazione col lett iva e dai  
codici  d iscip linar i az iendal i .  

Con i l  ter mine “gravi  inadempimenti” s i  indiv iduano, ai  f ini del  presente Codice, tut t i  quei  
compor tamenti  pers is tent i di vio lazione dai qual i  derivino o possano der ivare sanzioni  a 
carico del la Società.  Restano fer me le  ul ter ior i  responsabi l i tà d i  carat tere penale,  civi le e 
amministrat ivo che i  comportament i  contro le prescr izioni  del  presente Codice possano 
configurare in capo al  t rasg ressore.  

 


